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Roma, 05 giugno 2018

Al Ministro dell'Interno

On. Matteo SALVINI

e, p.c. Al Capo Dipartimento Vigili del Fuoco,
Soccorso Pubblico e Difesa Civile

Dott. Bruno FRATTASI

Al Vice Capo Dipartimento Vicario
Capo del CNVVF

Dott. Ing. Gioacchino GIOMI

Al Responsabile dell’Ufficio III: Relazioni Sindacali

Dott.ssa Silvana LANZA BUCCERI

Egregio Signor Ministro,

la Fp Cgil VVF Le porge il benvenuto e Le augura buon lavoro, a maggior ragione vista la
forte attenzione che, anche nel recente passato, ha sempre dimostrato nei confronti del
Corpo  Nazionale  dei  Vigili  del  Fuoco,  sia  in  materia  di  valorizzazione  economica  e
professionale del personale, sia sul piano organizzativo, sollecitando più volte la necessità
di potenziarne le dotazioni organiche.

Siamo certi che appena i Suoi impegni lo consentiranno vorrà salutare ufficialmente
anche le OO. SS. del Corpo, tuttavia, in attesa che ciò avvenga, Le segnaliamo l'urgenza
di un Suo autorevole intervento, al fine di prorogare il Decreto Legislativo n. 97, del 29
maggio 2017,  emesso ai  sensi  dell'art.  8,  comma 6,  della  legge n.  124/2015,  recante
disposizioni in materia di riordino del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

Riteniamo tale proroga fondamentale poiché i testi dei nuovi decreti propostici il 19
aprile  u.s.  dal  Dipartimento VVFSPDC, in  materia  di"Ordinamento del  Personale"  e  di
"modello  organizzativo  del  Corpo"  sono  perfino  peggiori  di  quelli  esistenti,  la  cui
inadeguatezza ed inefficacia, per inciso, è opinione diffusa e condivisa, non solo da parte
sindacale, ma anche dalla stessa amministrazione.

Il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, visti ruolo e compiti ai quali è preposto, ha
bisogno di una Struttura Centrale più agile e leggera, di meno burocrazia, di una maggiore
flessibilità  normativa  e  contrattuale,  ma  anche  di  una  spiccata  autonomia  tecnica,
gestionale ed amministrativa, ovvero l'esatto opposto di quanto avverrà se i provvedimenti



in itinere sopra accennati non verranno fermati e se, conseguentemente, non verrà anche
prorogata la Delega al Governo che, rammentiamo, scadrà nel corrente mese.

In  tal  senso,  crediamo  sia  corretto,  quanto  opportuno,  riaprire  quanto  prima  il
confronto con il  nuovo Vertice Politico al  fine di  illustrare al  meglio tutti  gli  elementi  di
criticità  conclamatisi  nel  tempo,  ovvero le  possibili  soluzioni  affinché i  Vigili  del  Fuoco
possano essere più vicini al territorio ed agli Amministratori Locali, ma anche ai bisogni dei
cittadini, si tratti di attività quotidiane di prevenzione e soccorso tecnico urgente, piuttosto
che, in totale sinergia con i vari soggetti preposti (siano Istituzionali, privati, o afferenti al
mondo del volontariato), di attività di Protezione Civile in caso di grandi emergenze.

In  conclusione,  quindi,  nel  rinnovarLe i  nostri  migliori  auguri  di  buon lavoro,  Le
ribadiamo l'urgenza  di  un  Suo  autorevole  intervento  finalizzato  a  prorogare  l'iter  della
Legge Delega sopra richiamata e ci rendiamo fin d'ora disponibili ad ogni chiarimento e/o
approfondimento la S.V. reputasse preventivamente necessario.

In attesa di un cortese riscontro porgiamo distinti saluti.

 Il Coordinatore Nazionale FP CGIL VV.F.             Il Segretario Nazionale FP CGIL
            Mauro GIULIANELLA                     Salvatore CHIARAMONTE

                                 


